
Venerdì 20 maggio 2011 3I FATTI

“Centrodestra in buona salute”

CAMPOBASSO. Il go-vernatore del Moli-se è sereno dopo una cam-pagna elettorale intensa che ha visto il centrodestra  conquistare la Provincia di Campobasso con Rosario De Matteis al primo turno, dopo non esserci riusciti cinque anni fa con l’allora presidente del Consiglio regionale, Angela Fusco Perrella. Questa volta il “colpo” è riuscito tanto da interessare gli osservatori nazionali. Tra le nove pro-vince chiamate al rinnovo quella di Campobasso è passata, senza ballottaggio, al centrodestra assieme alla riconferma di Treviso e due al centrosinistra, per cinque (Macerata, Manto-va, Piavia, Reggio Calabria e Vercelli) si tornerà alle urne il 29 e 30 maggio.«Grande soddisfazione, un grande risultato - dice a Il Nuovo Molise il presi-dente della Regione, Mi-chele Iorio - e soprattutto una nuova dimostrazione di quanto il centrodestra, il governo regionale, la pro-posta di Rosario De Mat-teis  e della coalizione per la provincia di Campobas-so siano graditi a gran par-te dei molisani».
Presidente, ha vinto 

De Matteis o la coalizio-
ne.«La politica è sempre un confronto elettorale e si esprime attraverso diver-si fattori. Senza dubbio gli uomini contano più di ogni altra cosa e sono certo che Rosario sia stato il candi-dato giusto e soprattutto ha saputo ben interpreta-re qual era il messaggio. Omogeneità nella coalizio-ne, aderenza ai programmi e ai progetti e al modo di governare del centrodestra e grande entusiasmo anche tra i giovani».

Che sono stati i grandi 
animatori e protagonisti 
di  questa campagna elet-
torale.«Certo, i giovani sono stati i protagonisti del-la campagna elettorale. Il messaggio che hanno vo-luto dare e soprattutto la loro caratterizzazione è stato da noi recepito». 

Ma stanno cambiando 
secondo lei, presidente 
Iorio, i tempi. In queste 
ultime stagioni i giovani 
sembravano più distrat-
ti, meno interessati.«I giovani subiscono più di altri l’invito al di-sinteresse alla politica che viene fuori da alcuni errori 

che la politica e le ammini-strazioni fanno, ma anche da una campagna in qual-che modo contestabile, a mio giudizio, di antipoliti-ca che fa presa sui giovani. Ritengo che quelle campa-gne, e per esprimerci con più chiarezza, alla manie-ra di Grillo e di chi conte-sta tutto e tutti porti a un disinteresse che è poi un danno. L’adesione dei gio-vani, la partecipazione alla politica, i loro suggerimen-ti anche nella stesura dei programmi sia indispen-sabile nell’interesse anche dei giovani stessi. Non ca-pisco come l’antipolitica, il rifiuto della politica possa essere un progetto per il futuro».
Presidente Iorio, lei è 

un politico, come si usa 
dire in queste circostan-
ze, navigato. È stato ca-
pace, cosa che sembrava 
difficile alla vigilia, un 
candidato presidente 
dell’Mpa, il Fli, l’Udc e 
l’Udeur, che sembrava 
volesse correre da solo.«Intanto parliamo di personaggi impegnati in politica da tanti anni in-sieme a me e a Rosario De Matteis. Credo che que-sto sia stato un elemento imprescindibile che ha sbloccato questa situazio-ne riuscendo a far formare una coalizione con un po-tenziale molto alto. Riten-go che questo sia stato un valore aggiunto».

Quindi il Terzo polo in 
Molise non avrà storia, 
né oggi e né domani.«Penso che in Molise non sia mai stato bisogno del Terzo polo. Se l’obiet-tivo è quello di condivide-re i programmi del cen-trodestra, condividerne l’impostazione, i valori e i progetti, in Molise non ci sia necessità di un Terzo polo.  Mi pare, invece, che a livello nazionale giustifichi la sua presenza con moti-

vazioni che in Molise non ci sono. In Molise abbiamo lavorato insieme per tanti anni con quanti militano in quei partiti che a livello na-zionale hanno costituito il Terzo polo. Qui da noi non si vedono le ragioni delle divisioni». 
Presidente Iorio, a Na-

tale il senatore Gaetano 
Quagliariello annunciò 
che lei sarebbe stato ri-
proposto per un terzo 
mandato. Oggi in consi-
derazione dei risultati 
delle provinciali si sente 
più certo.«Mi sento solo più con-fortato dal fatto che evi-dentemente ciò che ho rappresentato in campa-gna elettorale ricordando la mia esperienza e i pro-gramma elettorali per il fu-turo abbiano prodotto un consenso per il centrode-stra e al progetto della Pro-vincia di Campobasso. Mi sento più soddisfatto. Per altro credo che rispetto  a un’esperienza politica ma-tura come la mia ricevo in 

continuazione tanti inviti e sollecitazioni a non mol-lare, e a non intraprendere altre strade. Rispetto a un presidente uscente si de-vono trovare più le ragio-ni perché no più di quelle perché sì».
Errore che ha invece 

commesso il centrosini-
stra nel momento in cui 
ha deciso di non ricandi-
dare Nicola D’Ascanio.«Non voglio entrare ne-gli aspetti che riguardano il centrosinistra, certo che il centrosinistra non solo non ha ricandidato D’Asca-nio ma non ha soprattutto detto perché».

Quindi gli elettori 
hanno tenuto conto di 
questo aspetto. «Sicuramente sì. Sono emerse nel centrosinistra tante ragioni personali, tanta voglia di apparire a tutti i costi, di presentarsi come nuovi, come novità politica, annunciando chis-sà quali paradisi terrestri da realizzare, in maniera tanto confusa da risultare 

poco o per niente credibili ai molisani». 
Presidente Iorio, vo-

glio spezzare per un at-
timo questa sua felicità 
da risultato elettorale. I 
partiti minori del centro-
destra fanno a gara a dire 
che sono stati determi-
nanti per la vittoria. Ora 
l’uno ora l’altro. Lei che 
ne pensa.«Una vittoria in politi-ca si conquista quando si è insieme. Nessuno può pen-sare di essere stato da solo determinante. Si è deter-minanti quando si vince, tutti insieme. Non c’è biso-gno solo della percentuale di ciascuno, ma bisogna su-perare, come abbiamo fat-to, il 50 per cento più uno, come abbiamo fatto».

Lei si sta battendo per 
la sanità con grande im-
pegno. Ad Agnone questo 
non è stato compreso a 
tal punto che il centrode-
stra ha perso le elezioni.«Sicuramente la sani-tà è uno degli argomenti al centro dell’attenzione 

di tutti. Il problema è, per quanto mi riguarda per quello che penso e che ho fatto, che ad Agnone c’è stato un equivoco colossa-le e una grande demagogia strumentalizzante dell’opi-nione pubblica».
Presidente Iorio, sta 

già pensando a novem-
bre?«A novembre ci pen-serò più avanti. Abbiamo davanti a noi diversi mensi durante i quali dovremmo mettere a punto i progetti Fas, una serie di questioni che riguardano la sanità per esprimere le mie ra-gioni al tavolo tecnico na-zionale. Mi dispiace non avere compagni in questa direzione soprattutto nel centrosinistra alquanto distruttivo, come al solito, che sta auspicando le con-dizioni perché possano so-stituirsi dei tecnici alla re-sponsabilità della politica.  Un atteggiamento che sono convinto il centrosinistra pagherà in termini di con-senso popolare».

Il presidente della Regione, in partenza per Roma, analizza le recenti elezioni provinciali
L’impegno per la sanità e le incomprensioni ad Agnone. «Abbiamo vinto insieme, tutti sono stati determinanti» 

PINO CAVUOTI

 Il governatore Michele Iorio

Iorio a Palazzo Grazioli da Berlusconi per parlare dell’emergenza Molise
ROMA - Il presidente della Re-gione Michele Iorio ha avuto ieri a Roma, presso la Palazzo Grazio-li, un lungo e cordiale incontro con il presidente del Consiglio dei ministri Silvio Berlusconi, il quale si è compli-mentato per l’ottimo successo eletto-rale ottenuto nel Molise dal centrode-stra, con la conquista della Provincia di Campobasso. Iorio ha illustrato al Presidente Berlusconi la situazione generale del Molise e le sue esigen-ze. In particolare modo Iorio ha ri-marcato il grosso percorso fatto dal Governo regionale per la messa a punto di un Piano di riorganizzazio-ne del sistema sanitario che tenesse conto delle particolarità territoriali e demografiche della regione. “Un Pia-no – ha detto il governatore - che ha necessità di essere opportunamente condiviso e sostenuto dal Governo 

centrale per renderlo completamen-te operativo ed eliminare le addizio-nali Irpef che mortificano l’econo-mia molisana”. Il presidente Iorio ha quindi sottolineato che all’interno del Piano per il Sud debbono trova-re spazio le esigenze infrastrutturali del Molise con particolare attenzione per l’autostrada Termoli-San Vittore e la Ricostruzione post-sisma. “Ho rappresentato al presidente Berlu-sconi – ha detto ancora il governato-re - la priorità assoluta del Molise che è quella di terminare la ricostruzione post sisma, per la quale ho chiesto un finanziamento di almeno 350 milioni di euro in tre anni”. Iorio ha poi vo-luto ricordare al premier le partico-larità del Molise, sia legate alla sua dimensione che alla stratificazione della sua popolazione spalmata in 136 comuni. Particolarità che evi-

dentemente abbisognano di peculiari provvedimenti da parte del Governo nazionale. Berlusconi ha convenuto sulla straordinarietà delle specificità del Molise e si è detto intenzionato a sostenerne le esigenze, prima tra tut-te quella del Piano sanitario, per poi passare all’Autostrada e quindi alla Ricostruzione post sisma. Nel collo-quio sono stati affrontati anche temi riguardanti il Federalismo, i decreti attuativi e le problematiche gene-rali concernenti l’attuale situazione politica. Il Presidente della Regione Molise ha quindi voluto consegnare al premier una copia del “Chronicon Volturnense”, recentemente pubbli-cato sotto il patrocinio della Presi-denza Regione, e lo ha invitato uffi-cialmente in Molise a visitare, tra le altre cose, il sito di San Vincenzo al Volturno.
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LʼAPPELLO

Tocca il seno alla paziente, medico condannato 
CAMPOBASSO. Un anno e un mese di reclusione. E’ la condanna subita da un medico di un centro ospedaliero del capoluogo molisano. La sentenza è stata emessa dalla Corte d’appello di Campobas-so dopo l’udienza a porte chiuse celebrata-si nella giornata di ieri. Due i ricorsi contro la sentenza di primo grado: 10 mesi di re-clusione stabiliti in primo grado. Il reato di cui si sarebbe macchiato il camice bianco è violenza sessuale. Ma secondo il giudice di primo grado l’episodio sarebbe stato di lie-ve entità. Per questo la condanna, pena so-spesa, era di poco inferiore all’anno di re-

clusione. La procura di Campobasso si era appellata a questa sentenza perchè la giu-dicava inadeguata. Infatti la prima cosa che il procuratore generale Antonio La Rana ha contestato in aula è stata la lieve entità del reato. Secondo quest’ultimo si trattava di una violenza sessuale vera e propria. Per questo motivo ha chiesto una condanna a tre anni e quattro mesi di reclusione. Il fat-to contestato infatti era riferito al lontano 2006. Quando la donna si sarebbe recata dal suo medico curante per una visita. A quel punto la palpazione al seno non si sa-rebbe limitata all’aspetto professionale. Al-

meno stando alla sua denuncia. Per questo è partita un’indagine che ha portato al rin-vio a giudizio prima e alla condanna a dieci mesi poi. Secondo la difesa, dell’avvocato Fabio Del Vecchio, il fatto non sussisteva e per questo aveva chiesto l’assoluzione. Ma la vicenda potrebbe non finire qui. Infatti i ricorsi in Cassazione potrebbero essere gli stessi di quelli del secondo grado. L’av-vocato Del Vecchio potrebbe puntare alla nuova richiesta di assoluzione. Mentre la procura generale ad ottenere la condanna severa che non ha avuto. La pena è sospesa e il medico lavora ancora.                   Vivpiz
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Alto Molise

LE CITTÀ DEL MOLISE

SPECIALE SANITÀ

AGNONE. In Abruzzo Regione scon-fitta. L’ospedale di Guardiagrele (Chieti) non si può chiudere o ridurre. E’ quanto ha stabilito la sentenza del Tar dell’Aqui-la, che ha accolto i ricorsi del Comune e dell’opposizione contro le decisioni re-gionali sul riordino della sanità per com-primere la spesa sanitaria. Guardiagrele era uno dei centri che “ci rimetteva” di più, ma ora bisognerà ripensare tutto. Benché la sentenza sia favorevole alle aspettative dell’area, il sindaco Sandro Salvi resta prudente e dice: “Non cantia-mo vittoria, ora bisognerà vedere cosa fare e come comportarsi”. A non cantare vittoria, ma sconfitta, è il presidente della Regione Chiodi che in tv a caldo ha detto: “Bene, se le cose stanno così, mi fermo e blocco i provvedimenti della riforma sa-nitaria. E’ impossibile che piani e decisio-ni per riorganizzare gli ospedali e quindi la spesa sanitaria siano bloccati dalla giu-stizia amministrativa. Delego il problema al governo, ci pensi l’autorità centrale”.Il Tar ha ritenuto fondato il ricorso contro gli “atti immotivati” della Regione, che agisce illegittimamente, perchè non tiene conto del piano sanitario e causa sovraccarichi sui presidi ospedalieri di zone difficili nell’interno della regione, in aree montane. Il prossimo caso al vaglio del Tar è quello relativo all’ospedale di Casoli. A curare il ricorso al Tar Abruz-zo dell’ospedale di Guardiagrele, l’avvo-cato Simone Dal Pozzo, lo stesso che si occupando dell’identica vicenda relativa all’ospedale San Francesco Caracciolo di Agnone. In questo caso il Tar Molise, in attesa di entrare nel merito dei tagli (sen-tenza attesa il 21 settembre) ha provve-duto ad emettere la sospensiva che di fat-to blocca il ridimensionamento.

Il Tar  Abruzzo salva Il Tar  Abruzzo salva 
l’ospedale di Guardiagrele l’ospedale di Guardiagrele 
Agnone spera Agnone spera 
Il ricorso curato da Simone Dal Pozzo, lo stesso ingaggiato dell’Articolo 32
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CAMPOBASSO. Se le Re-
gioni ‘canaglia’ – quelle che
hanno i sistemi sanitari sotto-
sopra a causa del deficit - do-
vranno redigere un ‘inventa-
rio di fine legislatura’ è anco-
ra tutto da decidere. Dopo lo
stop ricevuto in Conferenza
delle Regioni, infatti, si fa più
arduo il cammino del penulti-
mo decreto attuativo sul fede-
ralismo fiscale che prevede,
tra le altre cose, anche l’ine-
leggibilità per i governatori e
gli amministratori che non
tengono in ordine i conti. Ma
il percorso delle nove Regio-
ni (Piemonte, Lazio, Abruz-
zo, Molise, Puglia, Campa-
nia, Sardegna, Calabria e Si-
cilia) verso il riequilibrio dei
conti torna di stretta attualità
in questa settimana che tutti
stanno utilizzando per smalti-
re la sbornia elettorale.
Si è ripreso subito il senatore
molisano Giuseppe Astore,
ad esempio. E ha
già stilato una ri-
chiesta che sarà
protocollata al-
l’inizio della setti-
mana prossima e
ha già ricevuto
l’adesione di altri
suoi colleghi di
Palazzo Madama.
La nota è indiriz-
zata al presidente
Schifani e chiede
che i ministri che
stanno monitoran-
do l’adempimento
dei piani di rientro
– Giulio Tremonti
e Ferruccio Fazio
- vadano in Aula a
riferire sullo stato dell’arte
per ogni singola amministra-
zione interessata. I senatori,
in pratica, vogliono un qua-
dro riassuntivo sui provvedi-
menti presi dai commissari
per risanare i deficit sanitari e
sulle loro conseguenze. 

Per il Molise l’ultimo aggior-
namento utile è quello del Ta-
volo tecnico del 6 aprile scor-
so. Il ministero della Salute
ne ha dato notizia ufficiale
solo due giorni fa, con il co-
municato pubblicato sul sito
istituzionale, ma il verbale è
diventato pubblico nel giorno
di Venerdì Santo. 

“Tavolo e Comitato valutano
che il risultato di gestione al
quarto trimestre 2010, com-
prensivo del rischio minimo e
della perdita 2009 portata a
nuovo, evidenzia una perdita
non coperta di 98 milioni eu-
ro e si prefigurano pertanto le

condizioni per l’applicazione
di:
automatismi fiscali di Irap e
addizionale regionale all’Ir-
pef per l’anno di imposta in
corso, nelle misure di 0,15 e
0,30 punti; blocco del turn
over del personale del SSR fi-
no al 31 dicembre del secon-
do anno successivo a quello

in corso; divieto
di effettuare spe-
se non obbligato-
rie per il medesi-
mo periodo. Alla
luce della grave
situazione finan-
ziaria – si legge
nella nota di sin-
tesi - determinata
dai ritardi nell’at-
tuazione del Pia-
no di rientro, dal-
la insufficienza
dei Programmi
operativi 2011-
2012 e della rete
ospedaliera coe-
renti con gli
obiettivi finanzia-

ri programmati, nonché degli
accordi sottoscritti dal com-
missario senza dare comuni-
cazione ai Ministeri affian-
canti (il contratto con la Cat-
tolica e l’intesa per il punto
Bambino Gesù al Vietri di
Larino, ndr) permangono cri-
ticità ed inadeguatezze tali da
confermare i presupposti già
manifestatisi nella riunione
del 19 maggio 2010 e confer-
mati nelle riunioni dell’8 lu-
glio e dell’8 ottobre 2010 ai
fini della procedura di cui al-
l’art. 2, comma 84, della leg-
ge 191/2009”. 
Per capirci, l’articolo 2 della
Finanziaria 2010 prevede, nei
casi che il Tavolo ha riscon-
trato, che anche il commissa-
rio venga commissariato, in
poche parole sostituito. Si
tratta di una decisione politi-
ca, però. E al momento non è
stata ancora presa. Anche per
questo il parlamentare di Par-
tecipazione democratica
Astore ha messo nero su
bianco la richiesta ai due mi-
nistri competenti. Ad entram-
bi domanderà durante il di-
battito come mai il giudizio
dei funzionari ministeriali è
da mesi così chiaro e deciso,

epperò il governatore Iorio
resta il commissario della sa-
nità molisana. 

rita iacobucci

I debiti della sanità molisana
all’attenzione del Senato

La richiesta di alcuni parlamentari: Tremonti e Fazio vengano a illustrare lo stato dell’arte

LL’ag’agenda delle istituzionienda delle istituzioni

La mappa delle ‘Regioni canaglia’

Il Piano di Rientro dal Disavanzo 2007-2009 è stato siglato il 27 marzo 2007, l’attua-
le commissario ad acta per la prosecuzione del Piano di Rientro è il Presidente pro-
tempore della Regione Michele Iorio. Al fine di rafforzare l’impatto dell’attività com-
missariale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha affiancato al Commissario ad ac-
ta come sub-commissario Isabella Mastrobuono. (Fonte: Ministero della Salute)

Percorso del Piano di rientro

Sottoscrizione del Piano, diffida,
commissariamento

Monitoraggio di sistema
in corso

Analisi assistenza ospedaliera (po-
sti letto, tasso di ospedalizzazione),
personale (numero di unità, costi),
assistenza territoriale (RSA, ADI,
Hospice)

Tasse regionali 
anno fiscale 2010

Aliquota Irap 1,70%

Addizionale Irpef 4,97% 

Disavanzo record
e tasse alle stelle:
il governo centrale
non prende
provvedimenti
Come mai?

I quesiti di Astore

Giuseppe Astore

MOLISE






